
 
 

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI SIENA 
Regolamento sulla valutazione dei professori e ricercatori 

ai sensi dell’art. 6, commi 7 e 8, della legge n. 240/2010 

(Emanato con D.R. n. 1297 del 07.09.2018 pubblicato all’Albo on line di Ateneo in data 07.09.2018) 

 

In vigore dall’8 settembre 2018
1
 

 

Articolo 1 
Autocertificazione delle attività e criteri di verifica 

 

1. Il presente regolamento disciplina, secondo quanto disposto dall’art. 6, comma 7, della legge n. 

240/2010, le modalità per l’autocertificazione e la verifica dell’effettivo svolgimento delle attività didattiche 

e di servizio agli studenti da parte dei professori e dei ricercatori dell’Università di Siena, nonché la verifica 

dei risultati dell’attività di ricerca. 

2. La valutazione di cui all’art. 6, commi 7 e 8, della legge 240/2010 si attua attraverso apposita 

autocertificazione, ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000, da parte del singolo professore e ricercatore, circa 

l’esatto adempimento degli obblighi inerenti all’attività didattica, alla attività di ricerca e alla attività 

gestionale. 

3. La certificazione degli obblighi relativi all’attività didattica dei professori ordinari e associati prende in 

considerazione l’attività svolta nell’anno accademico cui la valutazione si riferisce, ed in particolare:  

a) aver assolto all’obbligo didattico complessivo annuo (attività di didattica, didattica integrativa e di 

servizio agli studenti) per non meno di 350 ore se a tempo pieno, e 250 ore se a tempo definito, delle 

quali almeno 120 ore di didattica frontale per il tempo pieno e almeno 80 ore per il tempo definito 

secondo quanto stabilito dall’art. 3 parte III dell’Atto di indirizzo in materia di offerta formativa a.a. 

2018-2019; 

b) aver provveduto alla compilazione del syllabus e del registro delle lezioni relativo a ciascun 

insegnamento affidato e del diario delle attività didattiche relativi ai corsi di I e II livello, secondo 

quanto stabilito dall’art. 9, commi 5, 6, e 7 parte III dell’Atto di indirizzo in materia di offerta 

formativa a.a. 2018-2019; 

                                                 
1 Cfr Delibera n. 187/2018 del Senato accademico del 6 settembre 2018, punto 2) del dispositivo:  

“2) In via transitoria, ai fini della tornata dell’Abilitazione Scientifica Nazionale 2018-2020 – sulla scorta delle 
indicazioni riportate nella nota del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca prot. n. 10373 del 9 agosto 
2018 “Abilitazione Scientifica Nazionale, tornata 2018-2020”: 
a) l’immediata emanazione del Regolamento di cui al punto 1), ai sensi dell’art. 26, comma 2, lett. p) dello Statuto; 
b) la previsione del 12 settembre 2018, quale termine di presentazione al Rettore, da parte del docente interessato, 
della relazione sulle attività di cui all’art. 6, comma 7, legge 240/2010, nella modalità dell’autocertificazione; 
c) la previsione di un’apposita Commissione di Ateneo con il compito di verificare, nei termini di legge, le 
autocertificazioni di cui al punto b) composta da: 
- Prof.ssa Sonia Carmignani 
- Dott. Giovanni Colucci 
- Dott. Alessandro Balducci   
d) la fissazione al 20 settembre 2018 del termine per l’emanazione del provvedimento da parte del Rettore.” 



c) non aver riportato, nell’anno accademico di riferimento, segnalazioni negative da parte della 

competente Commissione Paritetica, in sede di monitoraggio della qualità della didattica ai sensi 

dell’articolo 14 del Regolamento Didattico di Ateneo 

4. La certificazione degli obblighi relativi all’attività di ricerca dei professori ordinari e associati si riferisce ai 

prodotti della ricerca ed in particolare: 

a) aver pubblicato almeno tre prodotti negli ultimi cinque anni solari compreso quello a cui la 

valutazione si riferisce, I lavori sono considerati validi solo se pubblicati per la prima volta nel 

quinquennio di riferimento. Nel caso di doppia pubblicazione, in formato elettronico e cartaceo, vale 

la data della prima pubblicazione; 

b) i prodotti della ricerca ritenuti validi per la valutazione sono tutti i lavori scientifici indicizzati su 

WoS o Scopus o comunque dotati di ISBN/ISMN/ISSN nel quinquennio considerato. 

Non sono ritenuti validi ai fini della valutazione i lavori di carattere didattico. Le pubblicazioni devono 

inoltre essere obbligatoriamente caricate nell’archivio istituzionale dei prodotti della ricerca 

dell’Ateneo – USiena AIR. 

b1.) per i professori di prima fascia essere in possesso dei requisiti relativi agli indicatori per far parte 

delle commissioni dell’Abilitazione scientifica nazionale; per i professori di seconda fascia essere in 

possesso degli indicatori previsti per l’abilitazione ai ruoli di professore di prima fascia; 

Oppure, in alternativa a quanto previsto alla lettera b1): 

b2)  sempre con riferimento agli ultimi cinque anni soddisfare almeno due dei criteri seguenti: 

I. Possesso dei requisiti relativi agli indicatori per essere ammessi all’abilitazione ai ruoli di professore 

di prima fascia (per i professori ordinari) e seconda fascia (per i professori di associati); 

II. Direzione di enti o istituti di ricerca di alta qualificazione internazionale; 

III. Responsabilità scientifica generale o di unità (work package, unità nazionale nei progetti europei o 

locale in quelli nazionali ecc.) per progetti di ricerca internazionali e nazionali ammessi al 

finanziamento sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

IV. Direzione o partecipazione a comitati di direzione di riviste Scopus/WoS o classificate da ANVUR, 

nonché di collane editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio nel settore; 

V. Partecipazione al collegio dei docenti nell’ambito di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero; 

VI. Incarichi di insegnamento o di ricerca (fellowship) presso qualificati atenei e istituti di ricerca 

esteri o sovranazionali; 

VII. Significativi riconoscimenti per l’attività scientifica, incluse l’affiliazione ad accademie di 

riconosciuto prestigio nel settore e la presidenza di società scientifiche di riconosciuto prestigio; 

5. La certificazione degli obblighi relativi all’attività gestionale dei professori ordinari e associati si riferisce 

all’attività svolta nell’anno solare cui la valutazione si riferisce, ed in particolare: 

a) aver ricoperto, per almeno la metà dell’anno di riferimento, uno dei seguenti incarichi istituzionali: 

Rettore, Pro-rettore vicario, Delegato del Rettore, componente del Senato Accademico, componente del 

Consiglio di Amministrazione, Presidente di Struttura di raccordo, Direttore di Dipartimento, Presidente 

di Comitato per la Didattica, Presidente di Centro di Servizio di  Ateneo, Coordinatore di Dottorato, 

Direttore di Scuola di Specializzazione, Direttore di Master, Presidente del Presidio della Qualità, 

Componente della Commissione Etica, Presidente del Nucleo di Valutazione, Direttore del Consiglio 

direttivo dei Centri di ricerca interdipartimentali e interuniversitari con sede a Siena, Referente di 

Dipartimento  per la qualità della didattica, Referente di Dipartimento  per la qualità della ricerca, 

Referente di Dipartimento  per la qualità della terza missione, Referente di Dipartimento  per la ricerca, 

Incaricati a titolo gratuito per adempimenti obbligatori per legge (Responsabile protezione dati, Medico 

Competente, Medico Autorizzato, Esperto Qualificato, Veterinario, Mobility Manager, Energy Manager, 

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, etc.); 

b) per coloro che non hanno ricoperto gli incarichi di cui al punto precedente, aver partecipato ai 

Consigli di Dipartimento della struttura di afferenza con una percentuale di presenze effettive non 

inferiore al 50% delle sedute svolte nel triennio comprendente l’anno di riferimento. Tali presenze sono 

desunte esclusivamente dai verbali dell’organo. 



6. Per la verifica dei risultati delle attività dei Ricercatori a tempo indeterminato l’autocertificazione prende 

in considerazione le attività di ricerca, di carattere gestionale e di didattica laddove affidate. 

La certificazione degli obblighi relativi all’attività didattica, ove affidata, prende in considerazione l’attività 

svolta nell’anno accademico cui la valutazione si riferisce, ed in particolare: 

a) aver svolto attività didattica integrativa e di servizio agli studenti, inclusi l’orientamento e il tutorato, 

nonché attività di verifica dell’apprendimento fino ad un massimo di 350 ore se a tempo pieno, e fino ad un 

massimo di 200 ore se a tempo definito, secondo quanto stabilito dall’art. 4 parte III dell’Atto di indirizzo in 

materia di offerta formativa a.a. 2018-2019. 

d) aver provveduto alla compilazione del diario delle attività didattiche per i corsi di I e II livello; 

e) aver provveduto alla compilazione del syllabus e del registro delle lezioni relativo a ciascun eventuale 

insegnamento affidato, relativo a corsi di I e II livello; 

f) non aver riportato, nell’anno accademico di riferimento, segnalazioni negative da parte della competente 

Commissione Paritetica, in sede di monitoraggio della qualità della didattica ai sensi dell’articolo 14 del 

Regolamento Didattico di Ateneo 

7. La certificazione degli obblighi relativi all’attività di ricerca dei ricercatori a tempo indeterminato si 

riferisce ai prodotti della ricerca ed in particolare: 

a) aver pubblicato almeno tre prodotti negli ultimi cinque anni solari compreso quello a cui la valutazione 

si riferisce, I lavori sono considerati validi solo se pubblicati per la prima volta nel quinquennio di 

riferimento. Nel caso di doppia pubblicazione, in formato elettronico e cartaceo, vale la data della prima 

pubblicazione; 

b) I prodotti della ricerca ritenuti validi per la valutazione sono tutti i lavori scientifici indicizzati su WoS o 

Scopus o comunque dotati di ISBN/ISMN/ISSN nel quinquennio considerato. 

Non sono ritenuti validi ai fini della valutazione i lavori di carattere didattico. Le pubblicazioni devono 

inoltre essere obbligatoriamente caricate nell’archivio istituzionale dei prodotti della ricerca dell’Ateneo – 

USiena AIR. 

b1) essere in possesso degli indicatori previsti per l’abilitazione ai ruoli di professore di seconda fascia; 

Oppure, in alternativa a quanto previsto alla lettera b1): 

b2) sempre con riferimento agli ultimi cinque anni soddisfare almeno due dei criteri seguenti: 

I. possesso dei requisiti relativi agli indicatori per essere ammessi all’abilitazione ai ruoli di professore di 

prima fascia (per i professori ordinari) e seconda fascia (per i professori di associati); 

II. direzione di enti o istituti di ricerca di alta qualificazione internazionale; 

III. responsabilità scientifica generale o di unità (work package, unità nazionale nei progetti europei o 

locale in quelli nazionali ecc.) per progetti di ricerca internazionali e nazionali ammessi al finanziamento 

sulla base di bandi competitivi che prevedano la revisione tra pari; 

IV. direzione o partecipazione a comitati di direzione di riviste Scopus/WoS o classificate da ANVUR, 

nonché di collane editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio nel settore; 

V. partecipazione al collegio dei docenti nell’ambito di dottorati di ricerca accreditati dal Ministero; 

VI. incarichi di insegnamento o di ricerca (fellowship) presso qualificati atenei e istituti di ricerca esteri o 

sovranazionali; 

VII. significativi riconoscimenti per l’attività scientifica, incluse l’affiliazione ad accademie di riconosciuto 

prestigio nel settore e la presidenza di società scientifiche di riconosciuto prestigio; 

VIII. partecipazione come relatore a convegni di carattere scientifico nazionali o internazionali; 

IX. direzione o partecipazione a gruppi di ricerca, nazionali o internazionali, legati a università ovvero a 

qualificate istituzioni pubbliche o private; 

X. partecipazione a comitati di redazione di riviste Scopus/WoS o classificate da ANVUR, nonché di 

collane editoriali, enciclopedie e trattati di riconosciuto prestigio nel settore. 

8. La certificazione degli obblighi relativi all’attività gestionale dei ricercatori a tempo indeterminato si 

riferisce all’attività svolta nell’anno solare cui la valutazione si riferisce, ed in particolare: 

a) aver ricoperto, per almeno la metà dell’anno di riferimento, uno dei seguenti incarichi istituzionali: 

componente del Consiglio di Amministrazione, componente del Senato Accademico, Presidente di Centro di 

Servizio di Ateneo, Componente della Commissione Etica, Componente del Nucleo di Valutazione, 



Componente del Collegio di Disciplina, Direttore del Consiglio direttivo dei Centri di ricerca 

interdipartimentali e interuniversitari con sede a Siena, Referente di Dipartimento  per la qualità della 

didattica, Referente di Dipartimento  per la qualità della ricerca, Referente di Dipartimento  per la qualità 

della terza missione, Referente di Dipartimento  per la ricerca, Incaricati a titolo gratuito per adempimenti 

obbligatori per legge (Responsabile protezione dati, Medico Competente, Medico Autorizzato, Esperto 

Qualificato, Veterinario, Mobility Manager, Energy Manager, Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, etc.); 

b) per coloro che non hanno ricoperto gli incarichi di cui al punto precedente, aver partecipato ai Consigli di 

Dipartimento della struttura di afferenza con una percentuale di presenze effettive non inferiore al 50% 

delle sedute svolte nel triennio comprendente l’anno di riferimento. Tali presenze sono desunte 

esclusivamente dai verbali dell’organo. 

9. In presenza di periodi di congedo, aspettativa, trasferimenti o altre cause di assenza previste 

dall’ordinamento, la valutazione dell’attività didattica e gestionale tiene conto esclusivamente del periodo 

di effettivo servizio. 

 

Articolo 2 
Effetti applicativi 

1. In caso di valutazione negativa, ferma restando la responsabilità disciplinare, i professori e i ricercatori a 

tempo indeterminato sono esclusi dalle commissioni di abilitazione, selezione e progressione di carriera del 

personale accademico, nonché dagli organi di valutazione dei progetti di ricerca, secondo quanto disposto 

dall’art. 6, comma 8, della legge n. 240/2010. 

 

Articolo 3 
Norme finali e transitorie 

1. Il presente Regolamento, approvato dal Senato Accademico previo parere favorevole del Consiglio di 

Amministrazione, è emanato con decreto rettorale ed entra in vigore il giorno successivo a quello della 

relativa pubblicazione all’Albo on line di Ateneo. 

2. In via transitoria, a fronte dell’urgenza scaturita dalle disposizioni del Ministero dell’istruzione, 

dell’università e della ricerca, per l’Abilitazione Scientifica Nazionale 2018-2020 vale quanto stabilito dagli 

organi di governo di Ateneo in ordine alle cadenze procedurali. 

 


